



















Telefono 1-68 


Anno XXXVII — N 283 
bhonament! : Ano I. 15 - Sem, 7,50 Trim. 


La Czarina 


d’ un re poeta, custode delle tradizioni 
edell’onore nazionale, e che posa i suol 
generosi sentimenti nella coscienza 
della sua alta missione, 
Re Nicola, suocero di S, M, il Ra 
nostro, è da molti anni conosciuto por 
un: sovrano saggio, illuminato; o ma sa- 
pevasi ch’ egli ora anche poota ed au- 
tore drammatico di gran talento. 
Egli ba composto parecchi drammi 
in versi, di cui uno, la Ciarina ds 
Balcans, rappresentato nel 1908 a Bei- 
grado, in Serbia, ha suscitato un en- 
tusiasmo indescrivibile: * 
La Caarina dei Balcani è un dram- 
ma nazionale, tutto pieno di ricordi 
eroici comuni ai Montenegrini © ai 
Serbi che, nel medio evo, formavano 
un sol popolo, Esso ci trasporta al 
XV secolo, in mezzo ai montanari dei 
Balcani violenti e s3lvaggi, quanio i 
vurchi, già padroni di Costantinopoli, 
ai sforzavano di assoggottare i popoli 
slavi detta ponis sia (A:b:nesi, Bulgari, 
Serbi,) che resis:evano disperatamente. 
In questa lotta par l'indipendenza, 
i Serbi, sotto il coinsado d' ivan-Beg;| 
sovrano della Muntagaa-Nera e di Z»ta, 
si distinsero per la oro energia. Dis- 
graziatamonte, se Ivan-Bag è, nella 
sua capitalo di Jabliak, mirabilmente! 
aiuiato del figlio maggiore, il prin 
cipe Giorgio, non prova che inquis- 
tudini da parte dal secondogenito, 
Stanko, voivoda (governatore) di Zeta. 
Quest’ ultimo è un ambizioso, il cui 
sogno è di riunire ia un golo.8}2- 
to tutti i popoli siavi dsi Balcani e 
di divenire sovrano di quastò vasto 
iinpero. ‘È un'occasione gli si offra, 
Stanko ha avuto il comando 
d’un’armata cho deve prestar man 
forte, contro il comune nemico, al 
capo albanese Scander-Beg; ma in 
questo momento sopraggiunge & Ja- 

liak un ambasciatore dei Sultano di 
Costantiuopoli, l’ astuto Ibrahim-Aga. 
Inviato per ‘dissuadere Ivan-Beg ‘dal 
soccorrere gli Albanesi, ha indovinato 































































































Rrendore che al servizio del Gran 
uitano, sarebbe, molto più che in 
Sérbia li grado di realizzare il s0 
ino che lo affascina. Îl vecchio 
van-Beg resta insensibile alla parola 
‘ambasciatore. Ma Stanko ha pre- 
to un orecchio Sroppo compiacente 
Allé ‘perfide ‘proposte del turco, ed è 
turbato ed' inquieto, quando parte 
alla testa delle sue truppe. Ben presto 
però; quantunque la vittoria gli abbia 
Sorrisu, si decido a compiere i’ atto 
di tradimento ch'egli rasditava. Se 
non che, da lactors indirizzata 4 Ibra- 
tum e nella quale ul voivoda ottrava « 
suol servigi al Sultano, è consegnata 
a Tvag-Ben che ordina al figlio di ri 
tornare all’istanto a Jabliak. Stauky 
obbedisce, Tuttavia, prima di rag 
giungere la capitale, vuole rivedere la 
sua lidanzata, sa bella Danitza, che 
abita vicino a Jabliak coa »l padre, u 
signore muntenegrino Pèroum Ma, 
strada facend), il giovane incontra un 
inviato d'Jrag-Ben, il principe’ Béau, 
terribile guerriero, tutto ardente di 



















voli progetti di Stanko e si sforza a 
diatogliernelo, Vane,le sue pregiiere 
non hanno. altro risultato che eccitare 
il furore di Stanko. li quale, preso da 
un accesso di frenesia, uccide Bean. 
Subito dopo, ancora tutto fremente 
dell’ assassinio, eccolo in presenza di 
Danitza. che lo credeva prigioniero dei 
turchi. Commossa per la sua appari 
zione, la bella giovane sviene, poi ri 
torna in se, felice al pensiero che colui 
ch’ ella ama è sano e salvo, x 
E' allora una scena superba, im- 
prontata di grazia e di violenza in 
una volta, e che mette alle prese nel- 
l'anima dell’ eroica Danitza l’amore 
conla devozione alla patria. Stanko ane 
nunzia alla fidanzata il delitto che ha 
appena commesso; per sottrarsi alla 
punizione che lo attende, non vede 
che li fuga, e supplica lei di par- 
tire insieme. A questa proposta, la 
giovane si stupisce e s'indigna: 
Danitza, ((nguieta). — Che dici, Stanko? 
È Fuggire, tal.. Si è meì inteso dire che un 
voivoua di Zeta abbia cecoato la propria s3l- 
vezza in una fuga vergogna! tia mi 
dai una bella notizia : fuggire!.. E dove tug- 
giro? Non ripeterlo, te ne supplico! Uoct- 
dimi piuttosto; vale cento volte meglio. Ab- 
bandonare alla loro sorte il tuo paese di Zeta 
@ ia tua Danitza! No, Stanko, senza perdere 
un istante, corri a Jabitak, rassegnato e sot- 












cipo vendriai fuggiasco, Iran Beg è giusio. 
Egli può sensa dubbio costigarti, ma è padre: 
forse non 
tanto, stanko, ed il paese intero Intoroederà. 






 nore, il dritto cammino, il nome della tua 


sterzo I 

Stake. + No, mia cara, ritornare presso 
mio padre mi è proibito. Altre accuse an- 
spora mi attendono... Non vedi che ia razza 
tha: declina, che tutte le nostre terre sono 








Una produzione drammatica 0 pit 
toresca, commovente © poetica, che 
ha per autore un sovrauo, è ua av- 
venimento letterario che s'impone ‘al- 
l'attenzione. Dali' eniuziasmo patrio. 
tico: che infiamma queste -scèho-d' una 
gì fiera andatura, estratte da un bel 
dramma di S. M. Nicola 1.0 re dei Mon- 
tenegro, suatferra nel vivo l'ispirazione 


|gorernare sa tatti i Baloani il delitto di farai 


le ambizioni di. Segnko e gli fa. com-i x, 


fede patriottica, che,conosce.i;colpe- | 


) tomesso, a avvenga che può. Non è da prin» 


rderà smo figlio. Egli ti ama 


‘Tu otterrai il perdono e il diritto di essere 
nel tuo paese un libero Montenegrino. L’'o- 


casa li fenno un dovere di recarti a Jablaz e 
di attendere la sentenza della tua sorte, quan 
lonquo essa sir, la prigione o il supplizio 


ifobre 1984 


4 — Por l' Estero aggiungere le spese postali 


dei Balcani 


di S. M. NICGLA Lo Re del Montenegro. 


biare di fedo a a dissuadere il nostro popolo 
deila lotta... Diedi allora la mia parola. E} 
adre, sembra, conosce oggi 
f (Danitsa fortemente com- 
‘mossa si alza), No; iò° non posso pensare “iti 
ritornava a Iabliak. La mia decisione è ir= 
remoyibite.. L'ombra delia notte mi coprirà 
d' ua mantello sicaro, lo spazio è vasto sotto 
ii cieio, E ta, ta anrai la luce che mi gui- 


eoco che mio 
questo. accordo 








derà nella notte ! 
Ma «unmi, devo vuoi tu faggiro? 


del Bu.tano stesso. Sarò, sotto la sua signo- 
ria, padrone dei Balcani, 





iosieme noi guarderemo lu morte a facoi 


giammai, 
Stagko. — E' auche por te ch'io voglio 


teranno di acconsentire al nostro matrimonio, 
credimi. E il mio amore per te è così 
dento che la mia vite senza di ta, angolo 
mio, non è vita. 


Danitza. — Rimani, amato mio rimagi; tutto 
si aggiusterà... Tao padre è buono, le no- 
stre laggi sono giusto. E' stato duranie uns 
rissa che tu hai commesso un delitto, sei col- 


pevole.della morte di Bdan, solo di quella 


la spada 

tamko. — Qui tu non sarai msi la mia 
aposa. [i pregiudizio di casta, it rigore dei 
nostri costumi faranno an ostacolo inviaci» 
bile al nostro amoro. 








Danitza. 
mule ci Ssparorà ! Il pasto è grande nelle 
moatagoe... E ua padre non vorra l'infelicità 
di suo Aglio. 

Stanko. — E° soiamente nella Tarohia ch'io 
posso «parare di averti per mogiie; Là, Da- 
ftza, oi sosoglieranno con gioin. Vieni! il 
trono d'oro dei Bxidani ‘oi attende laggiù. 
Stanko sarà il primo dopo il Sultano} E per 








‘mussulmago non è grande, Non è vero, a re- 
gia del Balcani ? n 

L — Cossal Nou più una parola, 
Stanko |... Dove sono i tuoi nobili sentimenti 
di ua tempo?... Coma bai tu potuto 
rarmi del tuo amore nascondendo nell'animo 

x tif... Ta vil condàcini 
in Tusohia, in quaila. Turchia da dove pro- 
vengono tutta le nostre disgrazie, dove i no- 
‘stri fratelli sorio sobfasclati, martori ati! No, 
no; preferisco rimanera qui, sota. Conserva 
per te la corona dei Balcari! 

Stanko, — Giorno a notte io langao per 
quista corona. Il mio animo è aftranto, il 
mio cuore piagato/ Quale destino più ballo 
in questo mondo, che di easere re dei eri- 
stia: È dei Balaani ? Can la mano che ti porge 
arditamente, Stanko ti alngerà d’ana corona... 
Vieni, vieni-in. Turchia, Sanitaa t 

Danitza, — E' vergogacso di accettare dallo 
stragiero uva corona, E' il diadema d'obbro» 
beio e di disonore! Tradire #... questo non io 
iarò mai! 

Stanko, — L9 tue parole non sono che nn 
pretesto. Il tuo amore .non è che una fin- 











— L'amore è un tesoro puro è 

sagto, è non dacel li mio cha a un Serbo, & 

uo guerriero del mio paese,‘ 

i Mt, —— Il priacipe -Biank> è così apre» 
voi 

È Danitza, — Si, poichè egli. è an vila tradi» 
to 

Stanko. — Taci} Dé1a ha pag 
Parola 000 la vita, lo andrò lo atei 
dove n t nta è padrone, e ta ‘res 
Necba. per sempre. 
anitia, — Così hal dagiso ? 

È Stanko, — Perchè rimanera la questa roo- 
4° uggio 

Patitza, — 1 falohi ci fanno il loro nido, 
L'uusis eha vola iootano dille rosse dove 
è vat, è. ua gatriro corso. 8: sspara il buon 
grano dal vattivo 8923, 6 uossna0 si Uuole 
di restare Serbo, 

Stanko. — Daaitza, ta sei severa e orudelo. 
Bui uu: donna, sd è par ciò ob’io sopporto 
to tu» oftese. lo uvrò sempre riguardo per 
la debolezza d'una donoà... Non 0'è parità 
fra noi, e io non devo macchiare la mia 
spada. D'altronde, io mi reco in contrade, 
dove. le donge non osano, .contradire; qui, 
gua 4000 tutte riballia:;:,. 

Daniten — Osrore! Il'tradimento |... quale 
deus Lutta ia for; lella ria è nella 
santa coocorilla, nella: ferma speranza. che 
l’unnipotente la ricompenseré per i suoi dc» 
lori 6 la libererà daglì artigli di MAurad l 

Stanko. —, Salute alla. Czurina dei Balosni ! 

Danitza, — ‘Mi “dard piuttosto alle onde 
8ono figlia d'un prode, s;n0 
tuo regno dei Balsani non 
ne, e il nostro ragno è reala 
è vivente. il nostro Lovtcen, è più bello di 
tutti i Balcani, e attorno ai ai ILori trion- 
tanti la vera libertà regaa sîvrana. 

tanko. — Pensa che Il Montenegro è pie- 
coli Hisanzio oadein rovina, e la Serbir 
è incatenata; Incatenata par opera di Mou: 
rad è anche la Bulgaria. Skander.Beg @ il 
Gren Daca non potranno per lungo tempo 
tenor testa gi:Turchì. 7 

Danliza. — Che divengano turchi tutti e 
duo; e tu pure, se vuoi! Nol, consarveremo 
tutto ciò ohe-è sacro. No! saremo della Tur- 
chia il cattivo spirito. s'lntraogerà con 
tro i nostri monti; e noi tenleremo ai no- 
stri vicini una mano fraterna, e li aiuteramo 
sella loro sventara. Un'impresa suora sarà 
ta nostra, "1 mall ‘dei no; fratelli alleviati 
dai ioro fratelli. 
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A Danitza, il tempo stringe... De- 
. Consenti ad essere Czarina / 
Danltza, — Montenegrina e libera; è la 
solu maniera affinchè io sia zarina. 
sStanio. — ‘Troppo discussioni! Vieni, Da- 
nitza 





— Per la morte, volentieri 
verrò con te, ma non andrò mai preass 
il Sultano, e #aì trono de’ suoi Balcani non 
mi sioderò mai, 

Stanko, — Ora lo vado; tu non mi hai a- 


mato, 

Dagitza, — Il mio amore brillava come un 
eriatallo puro, il tuo aslava la meczogna a 
lipoerisia, Avevo tanta fiducia in tel Ed ecco 
che tutti i miei sogni, sono svaniti davanti 
alle f&e- macélinazioni‘: di ‘giamizzero. Ob; 
Tsernovitoh, non andare presso ii Sultano e 
manileni-ia  prombssa-clie m'hai  dato,:Sei 
Montenegrino, muori Montenegrinol Le no- 
stra rati.ione è 


nostro pasta, 1 nostri costumi, tutto è bello. 
Ta puoi andare di passe in paese, non tri 
iverai nulla di più incantevole del nostro ai 
golo di terra, £ ta, Stanko, ta l’abbsndo- 
Derai questa torta natia, 


tempo... 


tano. 
Danitza, (mosfrandogli una lettera). Ma 
ta prima l'avevi data a me. Leggi questa 
lettera, 

Stanko, (a parte). — Quale profumo deli- 


Danitzg. — Perche, mio Dio, questa prova ? 
Stanko. — Mi metterò sotto la protezione 
Danitza, — Grazia! Non presso il Sultano 1 
Non presso i Turohi! (afferrandolo per {l 
braccio). lo ti difonderò da tutte le accuso, 

a 
facoia. Ma non sbbandoneremo ia nostra Zeta, 
faggice. Por orgoglio, ì miei genitori riflu- | pi 


are 


morte. Ma è stato lui Il primo a sgusinare 


. — Ss Vor manto avi cavaliere, 














































pura come il diamante, 
quella del turohi è macchiata di sangue, Il 


freddo © Indiffo- 
reote? Non dico nulle di me, diagraziata: 
il mo amore nou era per te che un passa= 


Stanko, — Ho dato la mia parola al Sul= 


zioso essa esala! forte.) Non è:forse la let- 
tera che ti ho saritto alla vigilia della spe- 





U DINE 
Via della Posta 


dizione in Albasla9 Mi ricordo, ora, quello [non pardo la speranza di rivederoi a Scutari 


ol'essa contiene, E pe: provarielo, Papitza, 
te la ridird.a: mamoria. 


cerci il mio trono, rinnegherei Maometto € 
‘mi fareî tuo schiavo ! Ai tuoi piedi, Danttsa, 
metterei Stambul € it _irono, mt farei tuo. 
prigioniero ; e questa schiavitù sarebbe cara 
‘al mio cuore, Visirt, pascià, signori ai pro< 
strerebbero davanti 4 te, atiendendo i tuoî 
urdina con la testa abbassata sino a terra. 
Le contrade e i regni li vendere senza pen 
siero, per indovinare antecipatamente tutti 
* desideri del tuo cuore. Inebriato d'amore, 
darei città e paesi, darti l'Asia intera per 
una tua pianeta l'» 

i di nuovo ritorno all'altro mio pensiero, 
e di nuovo esso mi riscalda l'animo. la 
luogo della Cruca, riconosso per simbolo la 
Mezsaiuna. E a’ tuoi pieti saranno il trono, 
la corona: — Acoetta! Io posso darti tattos:| 
ciò non t'impedirà di adorare in segreto li 
Dio dei Serbi. E 

Danitza, — E' in Turolia che si trovano 
dosno is quali per l'embpizione e la vanità 
sono pronte u ricorrere alla menzogna a al- 
Pipoorisia. Nsl Mootenegro, onestamente: @ 
apertamente, tutte professano la loro fede: 
Vuoi ta sapere quell: ohe mi trattiene ‘ab 
aese... quello che mi trattiene? Tatto. La: 
Destra fede, la nostra aria, i nostri - costui 
lo splendore della libertà 0 dell'amore, = 'f 
legami del sangue ele pene sotterta... Queso. 
che mi trattiene ? Il nostro orizzonte, ii cer- 
chio delle nostre montagne. Ne esistono di 
più belle? Laggiù, sono le tenebre; qui, il: 
Mostro soia oì riscalda... Quello che mi trat=| 
tiane ? Ma il ricordo auoha del giorno in -cuîì 
ci donasti il fore proiumato, il ricordo ‘dif 
quel giorvo in cul la falange dei dolci s0- 
goi come una calda fiamma sali uei mio a- 
nimo 














Stanko, (a parte) — La supplico invano 
E' uns Moutenegrina, Le si possono promete 
tere tutti È benl della terra, solamente la 
Montagna Nera ha dell incanto per lei... Ma 
bisogoa oh'10 asslga: Ripraalera la - Crooé 
e l'amore di Danitza, o inchinarmi alla Mer: 
2aluna è accettare la aorona. 

Danitaa, A chs mediti sì lungamente, 
priscip: of il 

Stanko, — Le mia scelta è tatta. Preferisco 





i. Ci regnerò con un’altra, E ta;i 
prendi e guarda! (rendendole la lettera):-E*| 
Îl ricordo d’un vecchio piccolo “principe 
cha d'ora in poi sarà vicerè del Saltano: 
Tutto il bel paese si piedi di Stambul, fra 
un mese, sarà nella mie mani... lo ti ho-a- 
mata ; ma ora tutto è tinito... 

Danitaa. (riprendendo la lettera) — Eccò 
qusiiu «uo ora fai del mio amore! lo &vrò: 
irà breve cacciato dal foudo dei mio, animo 
il ricordo de’ tuot baci ardenti — per fare; 
posto al solo amore della Santa Patris. Taj 
mi baciavi sul viso e sugii occhi... Ebbsne;: 
cancello quei baci e nulla più esisterà tra, 
noi | — (Ss passa la lettera sul viso poi la: 
straccia e ne getta i peszi sul viso di Stant> 
Ro). — Ta sei un miserabile, vo Turco e uo, 
tuditore 3 lo' sono Montenegrina, libera 0za- 
riva 








Stanko se ne fugge solo, compie il 
tradimento, passa ai Turchi, abbrac- 
cia l’islamismo e ricavo il titolo di 
pascià. Combatte, alla testa delle trupe. 
pe del Sultano, suo tratello Giorgio. 
Ma la sorte non è favorevole al mi- 
serabile traditore ; l' armata ottomana 
è vinta e Stanko, gravemente ferito, 
rimane abbandonato sul ‘luogo della 
disfatta. E' solo in mezzo ai morti, 
arso dalla sete, quando, Aprea: 
mente, scorge sul campo di ttaglia, 
Dunitza che ricerca i feriti a prodiga 
foro ie sue, cure. 

Stanko, (/issando gli occhi su Danitzg). — 
Dio 1 è ici 0 te sua umbra che va errando 
sui fatate: campo dì battaglia f.. O lo spirito 
vendicatore della terra montenegrina che 
viéna a predirmi la mort-#.. Ma che importef 
i: fervore della battaglia e la: febbre delle 
mie ferite mi bruciano come il rimorso del 
tradimento... (a Dansta). Oh| dammi da 
bsre, Montenegrina ! 

Danitza. — Da bero? (Dopo breve rifles- 
gione). Avobs a an Turco dovrò der da 
bare? Che egli beva, po:chè è ferito. E oro 
6 più pericoloso per la patria. — (Gli porge 
la brocca d'acqua. Stanko deve € piega nello 
stesso tempo il:suo volto verso Danitsa.} 

Danitza. (riconoscendoto.) — Tu? Bei iui... 
Indietro, serpente! Non avvelenare questa 
basanda'L.. 

Stanko, (fratienenda la brocca.) — Ua sorso 


solo. 

Danitza, (strappandogli la brocca.) Non 
una goccia di più, traditore della Croce e 
della ruzza Serba / 

Stanko, — Queat'acqua mi fn ritornaro in 
vit: perchè le tus dita delicate me l'hanno 
versata, Le sotferenze si calmano d'un tratto 
in colui che Danitza riscalda col suo dolce 
sguardo. 

Danitza, — Tu soi dungua là, padrone di 
tutti 1 83/0ani # 

Stanko, — Sì! Ferite mortali mi hanno at- 
terrato... Ho voluto giungere in cima ; il tui- 
mine m'ha precipitato d'ua colpo. Non rim- 
piango nulla; tutto vale meglio -che stri 
sciare nella polvere coma un verme. 

Danitza, (alzando la voce.) — A mo, goor- 
rieu; a mal ‘Venite a ruuiro il traditore! 

Stanko, — E' nos oristigua che parla 00sì?.. 





tan 
‘Ecco danque, Danitza, come ta hai pieta dei 


feriti I 

Daniiza. — Non sei tu che hai ferito il mio 
suore, non sei ta che hai ferito l'animo mio 
‘è strappato dal mio cuore la felicità con la 
tan mano orudele ?... Tu hai macchiato di 
sangue il mio amore, hei avvelenata una 
giovane vita, una vita di gioia: 8 di felicità... 
io sono Dpiagata anche. nella mia flerezza, 
come una donna i cuì i pensieri, ioni senti- 
menti respiràvano sempre cus santa purità 6 
cho vide improvvisamente i i fango e la brut- 
tara... 

Stanko. — Allora vendiosti. L’oocasione è 
buona. Giaechè ho perduto ques!a battaglia, 
la vita non mi è più d’alcun preszo. 

Danitza. — Vendioarmi ? Vendicarmi di teî.. 
Questo -no, non lo posso. Mio infelice fidan- 
zato! Allorchè Ì' amore è illumindto nell’ a- 
Nimo da nà fuoco sacro, non si spegne, nem- 
meno nel: gelo della tomba. Ta. hai lacerato 
fl mio cuore, ii mio corpo, tu hai consaorato 
al nemico la ‘mia cara patria. Eppure, mai- 
grado tutto, ll mio amore non sì spegne. La 
Tocepotento dèi sentimeriti &ntichi mi ar- 
resta dalla giusta vendetta. I tuoi atti mi 
fanno ribrezzo, e, nondimeno i tuoi giorni mì 
solo vari come la luos che rallegra gli ce- 
qui 1 (Solleva la’testa di Stanko e gli porge 

la. dere.) 

È stico: + Oh caritatevole, ch santa fl- 
glin £ Perdona; perdonami, anima mia. 

Danitza. — Ti penti del tradimento verso 
il tno paeso, verso la cristianità tutta? (8t2%0 
esista a rispondere; în questo. momento ar- 
rivano alcuni soldati turchi per trasportario 


altrove.) 

On 1a. — Tenete; eccolo, il pascià fe» 
rito. sportatelo subito, amici, altrimenti, 
fi Sultano, ta Turchia, il Corano prot 





roveraanO Una misura eguale non dovrebbe|Luigi Francescon da Cavasso. «Nuovo; 
doiora per * lango tempo, anoora, "(7 AWeRi [adattarsi per tutti i Comuni? Gianpaolo Gaiotti da Azzano X; Gio-|- 
tanto — No, non mi pento,.. Non rimpiango Li fisposta' sil’ illustre medico pro-|varni -Ius-da:-Zoppola;-Gio..-Batta 


ehe una cosa; di non averti con mel — 


/ «Se io fossi aultano di Turchia, rinune tria: coronata di vittorì 
rerà liberamente a piano petto e la vita 


vere alla caduta di Stankoî Come sopportare 
i sorrisi di 
il mio ridanzato vinto? È) lo rivelrò a Scu- 
tall, ba detto... — Così sla! Como fadalo f- 
dauzata, devo compiro il suo desiderio!.. — * 
Come? Rino alle acque di Scutari?.. O tore 
rante impetuoso di Moratcha! Ta che, 
sando davanti alla bianoa Scutari, asi dive- 
nuto lago, sit il mio-eterno asilo. Portami a 
traverso la tuo caverne, E rimettimi in dono 
al lago tranquillo che ti accogite. Sarà lui 
‘che-gon nas -dolee:chda mi condurrà alle 
sponde dirapate... 
mento col mio sposo! (Si getta nella Moratcha). 


‘episodio della morte di Danitza. 1 Tur- 
chi sono defiuitivamente respinti, e la 
Montagna Nera è'la fortezza rimasta, 
nei secoli, sempre inespugnabile. 





de! «Kaiser Wilhelm der Grosse.» 
con un Incragiatora ingiess 


cano appena ora î particolari dell’ affon- 
‘d'vmento 
« Kaiser Wilhalm der Grosse », dopo una 
breve battaglia eon la nave'inglese «High 
flyer »._ IÙ piroscafo tedesco si trovava 
nel porio spagnuolo di ‘Rio dell’ Oro, vi- 
cino a due ‘vapori carichi di carbo:e, 
men ré un ferxo. va; é 
dattila? largo; a circa 500 metri. Tutto Ve- 
quipaggio era occupato da giorni ad im - 
Ibarcare carbone. Le muaone ‘non erano 
ancora cariche a metà, che, verso mezzo» 
giorno, fu avvisato’ un vapore inglese: 
li 
le due navi ci fu il seguente scambio di 
segnali, mediante î riflettori: 






tedesche non si arrendono: vi. invito a 
rispettaro la neutralità -spagnuola. 

«Highfiyer»: Voi fate carbone 
seconda 


di arrendervi i sb inon lo fate, tirerò im- 
‘mediatamente su di voi. 





ARTEGNA 


;Piservizio ferraviario, — Da 
una quindicina di giorni siamo in|'a 
piena anarchia... ferroviaria. In questi 
mesi: di maggior traffico, l’onor. di- 
'rezione delle ferrovie ha creduto bone 
per economia ‘di personale, di'ridurre 


impiegati addetti a questa stazione 
Magnagno-Artegna, stazione di pri- 
maria importanza. 


merci in arrivo ed anche 
partenza, subiscono un ritardo di due 
ed'anche di tre giorni e tutto ciò con 
grave danno nostro, poveri negozianti 
e. contribuenti. 


Commercio vorrà interessarsì presso 
l'on, Direzione generale di Venezia, 
affinchè ponga iramediatamente fine a 
questo grave inconveniente. 


CLAUZETTO 


popolazione di oltre quattromila abi- 
tanti, da più di mezzo anno provvede 
al servizio medico mediante i sani- 
tarì dei 
consta che la superiore autorità, no- 
nostante le pubbliche proteste perchè 
il servizio venga regola ‘0, abbia fin’ota 
provveduto od almeno abbia saputo 
imporre al Comune la sistemazione 
di un servizio così importante. 


volta inopportuni, pure în queste cir- 
costante mersia rilevato che la supe 
riore autorità medesima al Cs 
Clauzetto, da pochi giorni rimasto 
seriza medico per la rinuncia e l'ab- 
bandono della condotta da parte del 
titolare signor Giomaria Frattini, in- 
iu, 
fater ino che abbia residenza in sito. Va 


recigione del Capitolato medico; e 
va. notato ancora che Clauzetto fu 
uno dei primi, per not dire il primo, 
che abbia’ sistemato il'servizio: medico 
in.base .al capitolato 
dalla superiore autorità sanitaria ed 
accettato senza eccoziore da questo 
Consîflio Comunale. Al servizio inte- 
rinsle' poi tu convenientemente 
veduto, 
dott... Abatelli 
Friuli che.si reca qui due volte alla 
settimana ed in tutti i casi d'urgenza 
‘Che si voglia imporre un medico 
interinale con residenza a Clauzetto 
anche perchè egli sia comodo al Go- 
mune. di i 
Clauzotto sarebbe il Capro espiatorio ?|Maniago, Pietro Bonato - da Pra 





Mei vincigle..,' 
































































































‘dere! i sbbonamento ‘agli uffici ‘postali dove #1 tix160: 


Negli Stati dell’ Unione Postale conio 11 sr 
Mavzoni e C.Udine, Milano e succursali 


taserzioni a pagamento : preso 3 Ditta A, 


«Kaiser Wilh:lmo: Faccio carbone 
quì per la prima volta: del resto ciò 6 
affare che riguarda la Spagna _ 

«-Highflyera : Arrondetsvi subito. 





da Fiume, ie 
Promossi - dalla.IL : alla: TIE 
Giuseppe Asquini; . Lucia: oss 
v0:Lorenzon, 


anitza («02a) — Nuovamente partito !.. La 
pesta della guerra. è dissipata... Lo Pa- 
jo e: di gloria respi» 





soorrerà come prima, tranquilla. Ma inutsi- iser Withe"m »: Non ‘ho nulla da| Maria Figiai, Ivo-Lori * 
snento il guoro della povera Dsalta corcherà ti "E ; lazzia, Luigi Ragaghin; Lai ti Zane 
sa mondo en'obra di riposo, Non rifori Al’ Poca dopo, alia 1e 10,iì a Bighflyr> Emilio Da Ros, Giacomo Pagotto, 


nesto: Sartor, -Rachéle.Da Ru:da.-P 
denone ;: Amelfa'. Chiarot -0. Gi 
Diana da:Tiezzo;. Luigi; Gaiotti 
Bidinost -ed-Erminio:Manfrin: 
denons,.diecfiellò:Cavadoni: 
bergoy.Carlo: Piazza: Marg 
rico -Pinzani:da: Udine, 


aprà il fuoco «ui rispose il «Kuiser. Wa 
ri der Grosse». Quest'ultimo allorchè 
iriò il combattimento, si irovava a 
ciraa- 200 metrs dalla costa, quindi nelle 








la folla cattiva, accanita contro 








ue spagnuole, Per svitare perdite di 
nile dna sl comandante dell’ incrocia» 
tore ausiliario fece trasbordare il parso 
nale dell'equipaggio, non addestrato a 
combattimenti, sut due. vapori carbonieri, 
e insieme con gli equipaggi. dei vapori 
inglesi catturati, che si trovavano a tordo; Gatti. Vira 3 
I due vapori non Gp) furono: . liberi, | Gatti,.-Virgio A 
si Riressaro verso Miei l'a High |cino, Norina Zanelli, Etto! 
flyer» aveva aperto il fuoco a grande; di Aldo ‘Asquini, Rinaldo:Ma; 
stanza (circa 9000 metri). 2 Gar 

Dopo un'ora e mezzo di cannoneggia: 
‘mento él « Kaiser Wilhelm der Grosse»: B 
dovette sospendere il fuoco, per mancanza; 
di munizioni. Sabito; al ‘principio . del 
combattimento, un proiettile aveva colpito 
il magazzino di prua, dove:si trovava 
circa la metà delle munizioni cosicchè 
l'acqua vi penetrò ele reso inservibili. 

Quando le munizioni dei cannoni di. 
‘poppa furono esaurite, il comgndante; 
piuttosto che abbandonwe la nave’ sn 
mano al nemico, ordinò. di‘ colarla'a 
fondo. Comele artiglierie tacquero, l'aHigh- 
fiyer> si avvicinò acirca 5600 meiri ; 
la nave tedesca riprese il fuoco, son V'-u- 
nico: cannone che. era ancora servibile ; 
P incrociatore inglese rispose © il fuoco 
‘cessò in breve. ci 

Wilhelm 


L'equipaggio del . «Kaiser 

der Grosse» abbandonò la nave, quando 
questa cominciò @ riem d’ acqua è 
scese nelle imbarcazioni. ltimò ad 
abbandonare la nave fu il sapitano, 
quando gli alberi con le bandiere scom- 
‘parivano nell’ acqua, l' equipaggio manidò 
un triplice urrà alla “nave cho ss spro- 
fondava e cantò inni nazionali. L' equi. 
‘paggio; sseso a ferrà in tre ‘barche di 
salvataggio, si componeva, oltre che del 
comantante di sette ufficiali, di due fi- 
momieri, di ssitantadus marinai. Giunti 
‘sulla spiaggia, fecero alcune barelle per 
trasportare i feriti e, dopo due ere. è 
mezzo di marcia, arrivarono al forte. 
spagnuolo. IL comandante "del forle as- 
‘gole ‘i-tedeschi con molti riguardi : ora 
essi sono a Las Palmas sulle ssole Ca- 
narie. 


A Scatari, all’ appunta» 





Il dramma finisce con questo triste 





Trad. di Francis Haddalorz: 


La fine 


dopo un'ora e mezza di battaglia 


teatro poco affollato; 
Drimmatica:-Gompagnià 
retta-:dal. cavi.-Mazzetti 
cini da: festa »-:e: colli 


(NOSTRA CORRISPONDENZA 

BERLINO, 9 ott, - I giornali re- 

dell’ incro‘îstore ausiliario 

simi.in:generale tutti: 

ispecie li- cav. Mezzéti l 

di « Pasquale » 6.la.- sig.ra: Li :4a 

Paladini nella parte: di 

la comare. i 
Questa 

néta diretta dal 

zetti darà.: 





tedesco si irovava : “A 
sera ..la.:compagnia::Ve 


cav. . Albano: Mez, 
di 






sciatore protetto « H'yhfiyer ». Tra 





« Highflyer » : Arrendotevi. 

«Kaiser Wilhelm » : Non rispose 
«Hghflyer »: Vi invito ai arrendervi, 
«Kaiser Wilhelm » : Lo navi da guerra 


Dal 15 al: 48.) 
la Primaria Com 


1 vi intimo 
im. questo porto: vi sntti Ecama ratatio 








Cronaca Provinciale: 


PORDENONE 


Movimento dello Stato Clvlîe dal 1.aì 
1 ottobre — Nati: Maschi 4, tammine é, To- 


le 10, 

Morti. Garlatti Moro Emma di anni 3i 

Rossi Francesca di anni 68, Favot Uino di 

anni 13, Conssìn Maria di anoi 24, Meiorin 

Marta di anni 81, Zille Gio, Batta di agni.74, 
Matrimoni. Regsi Isidro con. Formentini 

Matilde. 


lero. -- Domani ‘al: 
alle Quattro. Corone, “i 
onore del comit 

che avrà caratter 





centi’ si. Agg) 
otiamo, ‘fra; 

7. JEdoardo Sellenati: PI 
ra carità cittadina — Pro r'im-fe presidente -del' Gi 
pattiati bisognosi : Attilio cav. comi 

Operai ed impiegati della tessitura| Federico. cav. Flord; è 
di Rorai Grande L. ‘76.10, Direzione] fottizio rag. Niggi, sctto;Pi 
della detta tessitura lire 25, Giovanni [cav. Vacca-Maggiolini, 
Peraioner lire 10, N. N. 2. Tribunale -dottori. Rosati e 

La somma finora raccolta a favoreftore doit. cav. Fabbro.:. 
dei rimpatriati bisognosi. con la pub-j Gay. Giacomo Baldissera; cav. Fi 
blica sottoscrizione ascende a lirelcesco Asquini avvocati Bazzan, ca’ 
4232 70. Quanti ‘non hanno ancora ver-}Concari, Marin, Locatelli; Gale 
sato la propria oblazione, sono . pre- |Fornasotto, Pisenti;; ingegneri:Qi 
[gati a farlo con cortese ‘sollecitudine fMior e Roviglio, -dottor--Furlani 
all’ ufficio della Congregazione di Ca- à “ «Pil 
rità o al suo segretario sig. Antonio " 
Brusadini. 

— Il dott, cav. E. Cossetti ha ver- 
sato alla Congregazione di Carità lire 
40, ricavate per fiito palco al. Sociale. 

— La signora Ross Agosti Etro ha 
mandato due grandi cesti d'uva ai 
vecchi dalla Casa di Ricovero. 

Società agenti — Per martedi 
sera, 28, è convocata l assemblea dei 
soci per approvare il resoconto 1913- 
1914, e le nomine. i 

In quest'anno la Società ebbe un'en» 
trata di lire 356772 ed un’ uscita. di 
lire 1501.02, quindi un civanzo di lire 
206670. Il patrimonio del sodalizio e- 
levasi ora a lire 35279.19. 

La Società che si è prestata con 
vero fervore per ottenere il riposo fe- 
stivo completo di tutti gli agenti cerca 
ora di rendersi doppiamente beneme. 
rita adoperandosi a conseguire una 
modifica d’orario nei gi»rni feriali, a 
vantaggio degli stessi negozianti. La 
pratica verrà esperita in breve e non 
potrà cha trovare facile via al suo. 
completo successo. 





la ‘tre ad uno il numero degli 





Ne viene di conseguenza che le 
uelle in 











Siamo fidenti che l'on. Camera di 





‘La lavorazione: d 
Lunedì prossimo-Si .riapri 
limento, per:la.lavorazione: del ‘legn 
fl quale è.atato \assuntò; dal'sig. :Gio=-; 
vanni Celeatino, industriale -Torinpse. 
Auguri di buoni affari. 
S. VITO. AL--TAGLIAMENTO 
Ospedale Civle: —. Il:Con 
di questo Pio Istituto, nella-aua ‘hl-. 
tima seduta, stabilì ‘la'retto”biennale 
degli ammalati pel'1915-1918 ; approvò: 
un'aumento di L:200 sullo’otipeni io, 
percepito dal capallanò dell’ Ospitàlé, 
‘portandolo da 500a-700, Li 
Dimissioni: -— Con y 
core apprendianio:che il si; 
Zardini, da ‘oltre 7° anni” presié 
amoroso e zelante di questa Uongre 
zione di Carità ha:date Je dica 


A proposito di servizi Sanltari 
IH Comune di Vito d’Asio, con una 





Comuni viciniori; e non 





Sebbene i confronti riescano tal- 


mune di 





In tale carica, egli si rese ‘verano 
benemerito peril’’cuors'è l'aquanimi 
con la quale la esercitava: ) 
l’ educazione dei figli si por 

«Un “saluto riconogcetite 
in nome dei. sanvitesi:;: ‘edi 
auguri. 





ie provvedersi subito di apposito 








È ' Clauzett LATE i 
a TO OVIEdIIO.. nell accettare Alla scuola tecnica Dora per qualche, miro $ e Rorti 
i i ini ni i _jaffatto provvisorio, egli 1 
la rinuncia del dott. Frattini, allaf (F. D.) Oggi hanno avato ter- {8 Pio Istituto» > None 


mino a questa Scuola Tecnica, gli 
esami di riparazione; ed eccovene il’ 
risultato : 

Fromossi dalla I alla IL classe -Auna 
Cirillo, Margherita Fabbro, Irene Fa- 
lorao, Pia Poi, Gioconda Rossi, Teresa 
Scaini, Emilia Vianello, Gastone Cre-; 
mona, Nareiso Mauro, Camillo. Pa- 
gotto, Attilio Scaini, Lodovico iLoca- 
telli, Carlo Pagotto, Guglielmo Salva- 
dori, Donato Serafini, Davide Corai, 
Angelo. ..M ngot, Attilio =. Pellegrino. 
tutti da Pordenone; Italia Corradini 
da Barcis, Bianca Serra da. R: 
Ida Sfreddo da Fontanatreddà, 
Valdecit, . Giovanni: Autonini,: Luiz! 
Tomba da -Porc'a; GiovanbiiBearzi 


S. DANIELE noia 
Ganriti. — Tanto l' acoltella 
rissa De Cecco di Ragogna,qu 
fornaio Beltrame feritozi” nel: 
sodo usciti dall’Ospedale; 
guariti. robe LEE 
Orestima — Sua Ecc..1° Arcivesco 
‘Anastasio Rogsì è: arrivato per dai 
partizione della: Cresima per 
gurazione della -baridie 
torio Femminile; 
TARCENTO: 
Benole d’arte e 
la-seguito ‘alla=delibera:del 
idella Società: “Qi M 





ipo proposto 





rove 
r un mese, mediante l’egr. 
di Castelnuovo del 














Vito d’Asio?.. E gilora 


Porzio da Cordenons; Beniamino: Tre 





























































N, 83 — DOMENICA li Ottosre 1334 


( UA 5 nà BRE -- ; " 
Pron Neat core {1 — Lo do regio Comei tedeschi espugnarono finversa la-forte. 
Oggi i ra de di ce Piemente Giinenpo cella nigata p articolati terrifi canti sui Do barda lento 
a Zi A 4 
I! Picmonte fu assessoro comunale mM M 


‘d'esame: della presento sessione alla 
per molti anni, Ai parenti le vostre 


‘Seuola: Normale promiscus, coll’ esito Pomo A 2 È a 
Pisani. Con domani La stoicità dei tedeschi che marciano compatti contro i forti. 


Seguente DE 
rami, Con domani si apriranno 
























romozioni dalla, I alla IL sesaione: 


“ Arrighini-.Lipo, Save dor Alba, Cimi le vostre scuole elementari per le ja- 


RE See Bottino imponente - Numero,di prigionieri incalcolabile. 









‘“Mestron Alitonio, Zana Ermenegildo, fe ammigsior e, avranno luego: per Ja 
buoni: Pietro È - maturità il giorno 12 ottibre. di pro- s 1 n ‘ x 
alla: Ialia 101: Larziza Gidoe do. iaitane, n dito si “ Hioonza ele- (NOSTRO FOVII214 841) La piccola guarnigione belga resistette nei forti, che ancora 
Francesco, Riu Ferruccio, Scaini| | Le lezioni fegolari avranno inizio] i MILANO, cu ott. mallina, — CI giornali huno) tumohi ari sulla n non sono caduti. . 
Felice, Nadar Dsadsmona; Nodar: Au-.{cot giezno 10 andato. duta di Anversa, è sulle ultimo oro fragile, pimulo dall'nfetee eLdi e 27 Lo stato maggiore tedesco 
narra la caduta di Anversa. 


a, De Morto Pugenio. TRICESIMO ottobre alle 950 del mattino al 10. 
BaLINO, 11, ore 8.50 (urgente). — Li graude stato maggiore 


anziani Botti:Ada; Coccolo Mario, 6 i , 9 . a 
‘abris Luigia; Facci-G Batta, Faiou:|Un rilevante furto 1200 lire sparite | Fu una lotta tra cannoni K-uon e gli uomini. 
annuu.cia dal qusrtior goacrate, £4 ottobre, sora i To 
Dopo soltuato .2 giorni di assedio auversa è cadata con 


iù 18; di dini ù È Se le granate rendono insostenibile la posizione, i tedeschi avanvano. Se in- 
Giuseppina, Fior Arnaldo, Gandini! vengo solo oggi a conoscenza di Un! conirano resistenza da parte della fanteria nemica  dovono reiroseders, le granate 

tutti i suoi torti nelle nosiro-masii, sl 39 sostesibro ia iauciato 

contro i forti della priara His ii prio protobitle $ di LO Obto- 


ona, bevi Pia, Mattiussi Domenico, | rilevante furto commesso l’altro giorno |ragdoppiano fnoh) è belgi siano osstrelli a ritirarai. I tedeschi possono arrivare in 
bretarono preso di asssiso le primo passival forsvidosto;. Al de 















































































‘Moreno Eugenio, Pexisutti. Giuseppe » icossì a 
do Po E ai” Pe (o emo dell'o tro Mico, | cà tn anni di nr di vero gove 
Taasnn: Agostino, Zanelia Guerrino. {camera, ch'uso a chiava una somma Accaniti combattimenti. 
L'itapropararione del privatiati.‘ - {di-lire 1200, in biglietti di banca. da Ecco i particolari su li ultimi combattimenti svoltisi contro è forti esterni al 

‘Prima pi chiuidora. le'oporazioni; 111506100 lire, nascosta entro.un libro. [sud « est 6 del combattimento d'artiglieria durato trenia ore sulla S:hetda. Il com. |M 7 ottobre, au tratto di 400 mesri snondito quasi 074uquo; + 
Consiglio: Direttivo votò -il’‘seguente|. Ua:ignoto ladro; che. deve Gssere |zattimento presso la Schelda si concentrò spsciatmsnto allorno. al ponte presso|com ke acque del sotto, ta passsto dalia dosira iagcoria è ul: 
‘or@ne-del:glorno:: St stato.a conoscenza dei: luoghi e-Qelle!s a-ngerde. Lunedì a mezzanotte una colonna di fanteria ledsica entrò nella lo-|tiglieria; si 7 ottobre, in conatornita della coavenzione dell’An 
Ed Prop ong è di Consiglio | abitudini det signor: Micossi, approfit- | calstà e vi ai trincerò. Alle sei di mattina cominciò sl bombardamento ds: Bere fu aunaciato li dooardsalsato d dis elica, © poivaòd di: € 
det profes Sacile. ehiuidendo ta ao tando:d’una momentanea sia assenza, | Jagrs Lex-Zermonde. Fanteria tedessa, coverta di mitragliatrici, tentò diverse volle |sumamdanso dicaiarò di volor promdore sopra di sò la ronpoasabi 
Mace de anne enori di Licenza. sentona|8' impadronì della'chiava del cassetto {di avanzare oltre il ponte. Contemporaneamenta ientanano di forzare, su un ronis lità dei bombardamoalo, questo comlaciò aelia oto, dei :7:- 
‘ALdovere di segnalare al superiore Ministero |o rubò le-1200 lire senza toccare unia pontons, s1 passoggio del Rupel. în vicinanva di Wielhem, Malgrado forti per-jottobre alla meszaaotte. Nello sorso Lego coaiacio L’ottondiva 



























} CP nosoluta' ‘impreparazione. della tor | portafoglio. che si trovava vicino, -0|gife, ss a spingere è cannoni abbastanva avanti per bombardare Contich e nella linos interus, dei torti 









‘parte: dei candidati ‘provenienti da Scuole] cho non conteneva denaro, lo, RORVA rT % pi " 5 

È L » lrads che conducono ad Anversa Molti abitanti, di Contich ed aliri villaggi pe- 

prevale e fanno goti che per ta diet delie |’Rinchiuse il cassetto e so. n’andò |rirono nella fuga. Le truppe mossero poi all'atiacoo al Neihe tra Lierre è "Daffet 1 primi, sUGcessi. ci 
Già la mattina dei 9 ostopre:i due,tersi della linea intera 


\per.:. sconosciuti lidi. i Quiivi è belgi. caposti nelle bassa trinose al fuoco nemico, furono cosiretti a ri 
I sospetti cadderò su un prestinalo i rargi, Mariedì alle quattro di mattina i tedeschi riuscirono a porre saldo piede a 
istituto secondario di Lo g di Udine, ma. risultarono . tosto alle 1 Nethe. La sera si vedeva da Anversa il bagliore dei villaggi in fiamme 
CIVIDATE: -*: prime dndagini infondete, . -: .. Serano siasi incendiati vas belgi” per .Guere un libero bs igl 
SO { ; I carabinieri cont'nusno a seguirò | campo di tiro das forti principali. 5 a guarnigione. ... ‘.... ; 
ER Scuola Tecnica, una traccia la quale-può. dare’ qual-|.. ‘Martedì riusci ai tedeschi di passare il Nethe, dopo un lungo e accanito com. La guarnigione, probabitincato uuuorosissinma, sl era. dap. 
7 Promossì ‘dalla I.‘atl&IL;s Durli Gio» |che. buon esito;. ma ancora non posso artiglierie contro èo fortificazioni di Puers. I-tedeschi operando suliprinaa validamente ditesz; non seatcadosi poi La.grailo: dire. 
vanti, Manin. Alessandro;  Podrecca|dirvi.nulls.... ‘e -Puers- Anversa, fecero raggiungere a riuoto l’altra sponda da di-|uiutere agli i i della: nostra fam.eria e della divisiode. di 
‘Aridrea, Polano «Ezio; Polazzo Gugliel-| PONTEBBA a ‘pionieri. L'impresa riuscà ‘dopo ripetuti tentativi che costarono grandi fuaurimu, nè gli effetti della nostra artiglieria, 64 digg: 
mò; Steinman: Gualtiero, Zaghis'Alfeo; |" sraona 40:11 «sig. Una -|perdite.: Quindi fu compiuto sl passaggio sul Neth e sull'altra sponda fu collosata | pieno disordine. a . sa È 
«Ballo: Adrano: Balio: Giocondo; -Bavi- det asa, 10. 15 (sig. Um*1, posta in azione l'artiglieria pesinte. Seguirono effisaci attacchi. d'artiglieria e di Nella guarigione si trovava puro una brizata di. fanteria 
lacqua Ciro, Capellaro Oristoforo, Co gnora Luigia -nob, Duodo-Tavosanis |/#90 contro sl. forte di Fuers 


acqua Ciro, Cap ( berto Canciani in morte della zia si y . di marina inglese recentéilionte urrivata. Secoudo i rescconti 
CaloLu parti i tig Matlo; LE ragiacomo Sifre ‘all’Asito:Tatantile L, 10- Ripetule volte è belgi fecero saltars ‘in .iria' è ponti gettati sorra il Nethe'ma|aei giorzati iuglesi, quelta brigata dovord!cgstituire il mocéiéio 
896 ehiu la ‘Cooperativa. — 


REGIO, i a 5 $ pioni sfidando la.morie, li ricosiruirono sempre. a i ie 
mnedeo; Firch Giuseppe, Zanuttini Lea, |" ya; ‘giornì decorsi la.succursale della LI 30 belghe ed; iigiosi:ò 


‘sia fatto oDbligo; per l'avvenire, ai candidati 
‘glia:ticenza normale, sensa: distinzione di 
‘età;:di presentare almeno ùtlicensa da un 


erano presi; il g ottobre, déel'poimeriggio, La citta pusera esser 


Ooccuputa seuza seria resistoilzze. su 
























ì 5 1 grado di dissolvimonto dallo, 
x primi incendi Caratterizzato dal tatto che i dI eait per 4a .tesi..dovettoro 


uliani: Norma; :Petrilli: Vincenzo, È a care pot caz è; Di ne 
‘Tioniia ecm ‘Adami: Giovanni; Coperativa carnica di nt ol 1. Giovedi comsniciò. sl bombardamento Bla: città, che: cominciò subito ad ardere |eusere condotti coi sindaco, essendo: ngutu Aim possibile rintira 
lanchi : Valerio, Cirant:Marco; Comu: DieTO di îa di ' VamOO 6. c) Lo di quattro angoli. La  enserma di 9. Gi orà n fiamms Il ‘grande. Laxz4-:lelare una qualsiasi persosulità vailitare: n 
gnoro Giuseppe; Cozzarolo Anna, Coz:|bi OR noe per FAROE così "l'è: ivato: fu distrutto dal fuoco. : Lr L'avvenuta resa uelia.città ia contermati il LO ottobre dal 
‘zarolò Luigi; Fiorido Mario; Fragiacomo: De CADI suggea sta 1 IS un poco; Un areoplano tedesco l’altro giorno lasciò cader: delle bomba su Anterss, © |esipo dell’ex stato maggiore di Anversa, dii ul.ini foiti che 
opoldo; Lotti Fausta; Pella Vincenzo, |di equilibrio nel, prezzi del “generi. .| lanciò anohe dei proclami, firmats da: Bo-eler, generaliarimo dell’ esercito assediantti non erano stuti ancora prési, sono stati octuputi dallo sostre 
ti Gosinna, Poizi: Benvenuta,| Ca VIET adi n, le di apr [dl RR n Nin. pier Îa' vostra’ amata. patria versate il sangué; mx per gli inte. | SE RPPO- : * 
Giustini pl fappi Olimpia; Fer- Draga: la or ‘signor. API Za dial russi quila Rusa, avida di eolendere la sua enorme polenza, per gii interesri dall Ta : 1 premio deli’imperatore 
:I-funerali tributati alla buona donna |% Mevrà, egolatica provocaleto creediie puri sua ue lle bat La cltra dei prigionie.i-i0a puòd essere aucora caleolat 
Francia.6 dall’ Inghilterra vi ingannano sulle‘cause della guerra e sul culto dele dai Numerosi soldati belgi e lagiesi sono fuggiti Aa visndi 


rono s5lenni per largo .cincorsò : di | taglie. E° falio che i prigionieri delgi siano contrettr. a combattere. contro 4 ruari. Ogni e 
a polo,. “Eaiorno di ulteriore resistenza vi'cagiona dolori, perdite irreparabili : la’ resa _ve ne li- inarannointernati. Ci niamio impadroniti di una imponente | 


pi È A A 

“Alla. dolente famiglia e) nostre .con- |bera- Combatteste abbasianza per. i granduchi russi, per + capitalisti della perfida dl: {ud di materiale di ogni genere. . i ; 

I doglianze. Bien: La sona airone e CDI oi Termania 4 oiuorioa. tr RRiazta 6.10 Pra l’ultima fortezza’ belja; Anversa, Ghio si pretendeva: fosse 
i È si imprendibile, 6 stata conquistata, 


{Le bombe sulla salute’ pubblica n “A For: 9 ‘ a ; 
5 i Le trappe cho operarouo l’ottensiva riuscirono a com 

375140 ottobre; Particolari strazianti. una imm presa di primo ordine, la quale è stata’ rieo ni 

î NOSTRO FONDGRAMMA:: dall'imperatore cul-conferimento dell’ordiae dei'merito:1l | 

$ comandante generale di tupterin vom uscsslor; (Sto); 





















si: ; 

Preg.mo sîg.. Direttore, 

Questa mane mi cadde: sitt’ occhio un. ar- |... È 2 ; È . 

lla Patria di Seri ri inte .de} MILANO 11 matt. Sette teli: SRI di profughi da Anversa ; i: ; cena 
‘par @ dal: Belgio; sono; arrivati ‘a. Londra. Moi ti:-:profaghi.-portano le è î ; Fg i 

i mi A altra-sono.proprio'bomb», | traccie più: ‘dolorose delle :terribi “prové attraversate. Taluno:. reca Il pr oclama rassicurante del s# vincitori 8 

‘apertura ; della [come E articolo Serio le ario di medico! CON 86 Miseri involti, poche cosa salvate. Parecchi sono. senza un miu . 1 

Pinzano-Gemona; ch , cern CORIO 7 > Moto si bari BRUX&LLEN, Li,.— 11 gonerale Von. Besgler ‘ed 

TIRO i evo iiagg [di Fontebda 1 gore, rifuiaio, di isiare soldo e non possiedono che gli abiti che fadossano. Fra] profughi l1m capo delle.trappò nasedisnti Anversa” pubuited iis 

‘altro: aperta de. | dt Alantropia e: soltitoo ai sofferenti 3; SONO. persone di tutte le età, di ‘tutte le. condizioni, provenienti. da | prockrmu: È 

pubblico il:-giorno:1 CORATO, IA a e “ai Pon: (tutte ie parti del Belgio cacciate mano mano, di città.jn città dal-|-  cabianti di 

=“ rare. queste maligne insinuazioni, trovo (l-:arrivo dei tedeschi... Pea, LE? si 
‘> /.«Gome- fuggirono deri 


sfratlo a prepara’ ‘la :9;:V;:che' pubblichi |. 
)|rioebute waghe;. tricerde (e fendenzione; #*| Fanno fatto racconti terrificanti : lo spettacolo: impressionante 

















{beni saranno ri stati 
siuni-resistomza sarà puuitasecvudo Je'legii dilla guòi 
trà avere per couséguensis distrazione delia Vostra Medi 


(a 





















6 -come realmente’ ‘stanno; e son: dopo’ 
‘bolat; ‘informazioni: da ‘.peraone::che forse 5 P ed RE 
tan Ranio mai sarcalo il ponte Pontedba-|sulla Schelda negli ultimi giorni del'’bombardament): non è -destri- Gi di 
dl Stampi Son è sdico. | Vibile; Attraverso un ponte di-barche improvvisate, una lunga teo» * **HM.giubilo a Berlino 


‘Avranno: principio sani acne che non fi 0) tto fa Aia: pia ‘di automobili, j tte pieni di te-che fuggi 
rey «AVFADDO: |io | lera:a: Pontafel, che- il sottosbritto fu:chia:; ria ‘di automobili, carri, carre! eni di-gente-che “fuggiva, per- È i 
e rv to PU SOL lizza qpisitare um, spidato reduce ferito gone d'ogni classe. La fuga avveniva sotto. il-roinbo dal cannval, 3 (NOSTRO FONOGRAMMA) . 
i onde A aggniati chest Lassaretto di Pontafet-non'ha alcun ‘in preda ‘al più grande spavento tra'il-sibilo dei’ proiettili, tra, il Biiti LiNO su mate: — du 'notigia della cadata di Auvo 
canti :con:le. seguenti: insegnanti degenie; solvo il: predetto ‘ammalato; -ri-|t nto “dei i-cadenti. Non tutt PÒ a + af fu app.esu.ueila serate; quando 16 edisivai sirsordiasel 
‘Nel'Capoluogo 6ig.ns Garzerà T' coverato perchè, per: chi -nion:lo. sape e; | LOTO éi-muri: cadenti. «Non Luiti però avavano paura, V erano | iornali:ne-iu-aanuncisrono andando 'u raba | vo 
‘’cegon;-a-Pescincanna, sig ne: Gioyan- anche-la; dissenteria ERA frana tai gruppi di persone:che-procedevano imperterrite, ‘senza badare:alle{"* ga citta è stavi subito iumbaudiecata: il giubilo erwAinaoneo 
‘nini Giovannina ‘a ‘Toniolo Maria’; al Ztiohe e disagi. de granate che.scoppiavano. ad una sessantina : di metri: Ibatano da |miehe. perehò.si calcola cue 1a presa di anversa segua uo 
Cimpello;:sig, Rappa Giuseppa ; a Mar: |'“Che furono press tutle te misure di isoia-|essì ‘© cercavano di rifugiarsi in Oiauda. Barche, ‘vaporetti sbarca- jncscco Lutecto disi ted bacni:agii 1&gl0si CAI MOLLe pIasaatorto Mi 
ir.vavano in numero di 40000000 si È 


‘niniie,:gig. De: Maria sa Bannla | mento e disinfezione dei vasi ed escrementi 1 2 Rai i; - 
‘deli malato e che it'sotdato oggi trovasi in | VADO continuamente profughi. Scene terribili avvenivano per pro. Lo dilaostrazioni di giùvilo vi susseguono sensa pos, Suche 


lstalo di avansata convalescensa; ‘efra!curarsi un posto. per fuggire in ierra neutrale, perchè du'parccelilo tesapo sforiiào vfa calma; :mmacando 10 - 


giorni ansi-sarà' dimerso:dal:Laszarelto. > 
‘Tutto ‘cid:a quilittà di quel i prottco «Je-ulfime ope d’ angoscia tizie della guerra, per 4 couvisi comunicati dello itato magglori 



















salina 5 È si 
Li Venerdì mattita.ia stazione di Anversa era piena di fug- RR Siicif ; ; a shit Lia i 

‘“fglaschi presi: da- panico. Si ‘cercava di dar posto alle: donne è aifi Qual'è il  GOMpito: ‘16 “tedescdi i A 3 

bambini. Le granate scoppiavano sulle strade adiacenti. Le bombe, (#5. ‘(I08TRO FONOGRAMMA) . i ; 







cariche «di materie” ineendiarie, appiccavano < incefidi.. Fabbriche MILANO: d:— ll-« Corriere della sori sha da Berlino f 
‘d' automobili, di’ cartucce, di telefoni, edifici, erano: in flame, le ll'‘compito dell’ eseriito teilesco, dopo la' conquista di Au- 
- i ildonne correvano come pazze. per le strade, gridando. Ciò acca-|versn.è quello di teutar di tagliarla strailu agli eserelti bbiga 
domani PO O e le ira tele deva ‘durante il bombardamento. e anglene fu ritirata verno @stoada- © verno: la Francia, 
miglio! rfinitosi I l'accoglienza -fentosa. riservata. Molti s'erano rirugiati nel sotterranzi, da dove uscivano non ia encrltoda capa e igito ARA olio tostato 
atabill'‘di‘incaricare la. giunta perchè | ramente' eletti. L'attesa granditissima eredendosi completamente sicuri. di ‘bloccare ora iù guariigione formata di- tautocia Laglénd:9 
‘da parte ‘dell'ingegnere venga compi- lascia prevedere una splendida serata.(-- ‘ A-mezzo giorno di venerdì.i cittadini. ricevettero: l' ordine di |belga, in tutto dai:43:ui00:00 uomini. i' tedeschi.si propon Roll 
dE3 Iato.il progetto della ‘strada: Trepp La commedia scslta per questa pri-{]asclar Ja ‘città. 3 gono di occupare tutta ja-costa belga per impedire un possibile 
-Buerie, edi) tabbisogno per lo Sol: ano ene olle »‘muo=| “1, ‘autorità che. da prina avevano creduto. di poter ‘evitare [sbarco di truppe inglesi. ‘ Si 
n : naî-|: ‘Con-la grande ‘interprete il pubblico la faga ‘avevano ‘consigliato alia: gente di scendere nelle cantine, di a 
rivedrà:con-piacere un'altra su ‘a [tagliare :le ‘condutture del-gas; di provvedersi di recipienti di ac- 
‘conoscenza, 1 Orlandini; l''egregio ; i strumenti-atti‘a-scavare in caso che i muri avessero 
dette “primo: attore della compagnis.|ceduto; e di porre dei sacchi «di sabbia. attraverso le inferriate 
© Domsni adunqua; 9 a 






















































10000 russi partecipanti all'at- 
In Francia ‘acco soltanto un piccolo numero'potò! 
I comunicati del ministero Fran- salvarsi. 
cese dicono che la lotta continua senza 





; > La fuga:del feriti 7 risultati decisivi ii i ; v5 

i ° Î de i e i 9 n Francia, Soto al i cani » sitio 

I IT. | «Cavalleria e Pagliacci ©. gli ospedali furono aperti ; i soldati feriti furono fatti uscire : [nord dell'Orise i francesi ‘hanno otte-| Gli austriaci annunciano vittoria 

îisgrazia mortale nll'entero. | Ul bellissimo teatro ha richiamato [trasportati su-carri tirati. da soldati, poichè ‘non si avevano più [nuto reali vantaggi.in parecchie parti| 7, tn 

ene Ar eri LA a ll a to ev i... fa na dd, ila gin di Pi o como 
anni i:Codroipo, da'qu: 1 È e “io scorrere di i _ {Saint Mi ti esi hi : n 

la:Detréy:(Stati "Uniti deo o atava e i Con lo scorrere delle ore la faga si mutò in torrente impet- tatto pure sirogrendi; e framoesi hanno | ito sul fronte sud est di Pezetinyel 

î Si segnalano contatti fra le due ca.|M8 fu ‘respinto nuovamente ‘dalla 


“avorazido sopra l'armatura d'una casa i cha: VAS 4 3%, È 
în costruzione colto da capogiro cadde & A ; in giornalista così descrive Ja scena :° Un lampeggiare di e-jvailerie a sud ovest di Lilla e unafBuarnigione, che inflisse all'aggrossore 
da forte ‘altezza e rimase morto sul : luminava sinistramente il cielo. cannoni da fortezza che {violenta azione a sud est e a nord di Grosse, perdite Quocesal riienis i n 


colpo.:La.triste nuova fi n n). Nei a Pa: {fa ‘firoco ‘sulle posizioni . tedesche, - riflettevano in: cielo un {Arras come pure un vivissimo attacco 
3 7 Ata Ù i ò D 9 fort di li 
ci PE e dae frate) del Gius i (pa-[chlarore cupo.: Lo spettacolo era meraviglioso:e terribile. Allo scop- nelle alture della Mosa, veltero agombrare ere il 
trovavanò sul luogo; ; ‘buoria - DI iîmo delle: granate tetti‘e i ‘comignoli delle case si illu- Nel settore orientale jfroate occidentale. La nostra ‘caval. 
; sente voce; la:C: nb improvvisamente di ‘una lute rossastra; ‘per ricadere su- ieria, è già entrata ia questo asttore.. 


Esami, Domani mattin deguiran- ]ed il Gatti e’ imposero pure all’a & sam Fra russi e austpriaoij Ly coi di 
no nelle nostré. scuole “gli «sami di|zio lio Pe si do le: tenebre ‘più nere: Si annuncia da Pietrogrado che idi aprire Îl suo. "atteso fra 
È Ri x $ 0) 


3 Montis cn rodotti dallo. scoppio delle ‘granate, nelle case, nelle/rugsi si sono impadroniti di colli efapostando parti del suo esercito:ver 
È: ara gran nurioh i fo d'afl î È 1 , na n di passi dei Carpazi e minacciano l'in-jovest, ma non potè in aluun ‘luog 
fer una Caverna di i inte del Dayli.telegraph da Anversa, è|vasione. dell’ Ungheria. resistere ai nostri eserciti’ s0praf 
Di RIO i la or icazi ti È 8 a " ‘840. all’armata belga ha lasciato la clità, L'esercito austriaco ai concentra ajgiunti. Cinque o sei divisioni di. fan 
tradione di una Oserna il Artgi = îa piccola parte di truppa per ostacolare l'armata te=|piacuiie generaion "o Pegrata via |ieria Fun forati vol rana Di 

Ln È ia a o al Di v zione nei ci timento: 
ria di fortezza sul da tore al 5 fossero rimasts sarebbero statej ‘— Secondola_Relchpost — come [sono in oo ento premo Lana 
E cero Pa ieri dicemmo nella seconda: edizionejdi fuga verso-il: fiume San. Così‘ pu! 
in un assalto-coniro la fortezza di funa divisione ‘dl.'cosacchi. ‘e una hr 

Przemysì perdettero 16000 uomini. ‘ ‘igata di. fanteria occupante.’ la.posi 

551 per og Gli austriaci ‘lasciarono avvicinare izione fortificata all'est-di-Jyduwo: fu 
‘Bitiese deliberstoria l'impresa Te-| Macchine | talg “già deci sente ontinuava Mie ti LI face core attiath gi, [Pon rerpinte dopo breve. resibtana 

I ‘ : : . ; Spaz artiglieria re î 
«odoro: Bidinost da Cordenone. 00, di 2 Pf ES. o mitragliatrici © fucili, 5 e fpallo: del nemlco. DO gni . 
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lie prime nevicate, 
(NOSTRO FONOGRAMMA) 

ienna 11 malt Gli ultimi sticcessi 

jovi soso ta fortezza di Prre 

zato lo spirito dii vien. 


vi sera era corsa voce cho i russi si 

10 ri srats complslamente dall Ga 

, Patuni diceva che # rursi avevano 

Ù ‘0,0%. Una enorme folta 

44 aniorno al palazzo dal 

inissero della guerra în attesa di notizie. 

Lo siato muygiore fece smentire subito 
dicerza. 


vorgiu ato. I russe im Ungheria non 
inno avuto alcun vantaggio; Hssi do- 
nno rifare la strada percorsa dopo 
1 lasciato pareo.he maigliara di morti 
6 terreno, 


rebbiro più che poche migliaia di sol- 
ra 

“A Pienna si è assai preoccupati per 
treddo che comincia a farsi intenso. In 
tà s1 è avuto la prima nevicata, che 

‘durata pocha ore, però nella selva di 

‘enna la neve è caduta tutta la notte, 


duna forte nevicata è stata segnalata 


tutto il fronte settentrionale. 
Razziatori in fuga .. 
engasi 10, Una gruppo di predoni 
ce l'8 corrente uns razzia di be- 
jame presso Appolonia. 

Le truppo uscite dalle 

sero trenta predoni, fecoro un pri. 

doniero e ricuperarono il bestiame. 

‘sso ebbero un soldato morto ed un 
tro tertt>, un eritreo morto e due 
riti, 

a murte del card, Perrata 

Roma 40., AL segretario di stato Pon- 

ticio card, Ferrata è morto alle 13.15, 

ra cardinalo dal 1896, ed obbo in 

‘aticano un grande ascendente. 

La morte del Re di,.Rumenia 

Un telegramma ulficiale annuncia 

he re Carlo di Rumenia è m$fteim. 
provvisametite ieri luattima a Divzio 

La notizia ha prodotto gralfià' i 
‘pressione. Lu morte avvenno alte 6.30 
n seguito a debolezza di cuore. 

Ii Parlamento è convocato per do- 
iÎmani; il principe ereditario’ Ferdi- 
nando presterà giuramento dinanzi ai 
rappresentanti della razione.. 

Egli serà Ro, a la principessa Ma- 
Fin regina di Rumenia ; priucipe Carlo 
diviene il principe ereditario, 


Cone mori ù Re di Romania, 


ROMA, 11 ott, ore 2. — Si ha da 
Bucarest 

Anche ieri il re concesse parecchie 
udienze, Nella mattina il re ricevette 
4 presidenti della lega,coltura e azione, 
quindi i fratelli Buxton dimoranti in 
Rumania da alcuni giorni. 

La regina e il medico curante re- 
atarono presso il Sovrano fino alle ore 
undici, quindi l’augusta persosa Bi 
recò a coricarsi. La regina passò la 
notte nella stessa stanza del sovrano. 

Verso le cinque del mattino, egli st 
ntì male al cuore. La regina telo- 
fonò immediatamente al medico che 
wrrivando ai palazzo non potè che con- 
atataro il decesso. 

li giorno dei funerali non è ancora 
fissato. La salma si trasporterà a Bu. 
carest e si esporrà il catafalco nella 
sala del ‘trono. La tumulazione avverrà 
probabilmente nel convento di Cun- 
sona di Arges la cui restaurazione fu 
opera del detunto re. (Stet.) 


Il nuovo ministro della guerra 


è un Udinese‘ 


ROsA \l Con decreto ili sta- 
mano s. 31, il He ha ‘dccettato 
le dimissioni rasseguate dal te- 
nente general 5 omenice Grandi 
ed ha nominato ministro della 
guerra il maggior generale Vit- 
torio Zupelli, ndinese. 


STATO GIVILE 


Bollettino sett. dal 4 al 10 settembre 
Nasoito _.» , 
Nati vivi maschi 7 femmino 

» morti 7 
» esposti |) - 
Totale 23 


Pubblicazioni di matrimonio 

Angelo Gottardo guardia daziaria con Ben- 
venuia Bozzi tessitrice, Giordano Foî‘operaio 
con Ida Foi casalinga, Giovanni ‘Nadalutti 
Pittore dee. con Maria Baresi casalinga, Ro- 
delto di: Giusto suonatore ambulante con 
Maddalena Cattaricuesi idem., Ugo Iuri aa- 
sistente ferrovie dello stato con isolina Cor- 
metta civile. 


13 
a 


Matrimoni 

Giuseppe Periotti impiegato comunsie con 
Pia Zulisni maestra elementare, Primo Do- 
teri falegname con Olga Da Martin tesaitrico, 
Annibale Botto procuratore con Annita Prin= 
clagh cnaglinga. 

Morti 

Mario Deolizzi di Magsimiliazo di mesi 7, 
Alessandro Bianchi tu Angelo di enni 67 im- 
piegato Ferrovie Stato, Giuseppina Stefa» 
zutti ved. Tondolo lu Francesco di anni 90 
pensicnata, Rosa Sfredda-Tolfolo di anni 52 
oivile, Angelina Rizzi di Valentino di anni 3 
e mesi 7, Angelo Fattori fu Frenodsoo di 
anni 77 labbro, Marla Villis-Degano to Mi- 
Shelo di anni 52 contodina, Gino Feltrino fa 
Amadio di anni 20 baudaio, Antonio -Sropet 
du giussppe di ann; 40 agricoltore, Antonio 
4 Santolo gerafini fu Giuseppe di anno 53 
agricoltore, p'ovanna Vergendo-Olivo di Lo- 
renzo di anni 28 domestica, Umberto Brass 
a Feraoio d’anol 18 stodenie, Luola Blasizzo 
yed. Paroh:tto di annì 68 cantadins, Rosa 
er di-tuigi d'anni 2, Antonio Zoratti fu 
Pistro d’anni 69 negoriante, Luigi Bpagno!- 
Berelda fu G. B, d'anni 64 muratore, Luigi 
Regia di Luigi di anni 21 osporale 3 A 
alpini, Marie Pizzat fu Secondo di anni 20 
arts, ina Quindolo di mesi 2, Aginio Farrino 
fa riolgi di anni 28 fattorino, Pi La 
Danetautti fa Pletro di anni 43 casalinga, Gre» 
Ygorio Minlsini fu Nicolò dì anaPS0 tornacialo, 
Antonia Zeratti Bon.fa Antonio[tk@f: 


All’esposizione bozzetti 

Spunti ed appunti d’ un artista 

Le critiche, i voti, e le indicazioni 
che partono in questi giorni, sia da 
ratenditeri gui giornali cittadini sia 
dal'a vi n ch» nu- 
Me usn 
den) 3g 00 i 
dell'appello rivolto dal comitato agli 
artiati frrulsni per il to coneerso 
dei monumento che sì innelzerà ne! 
piazzale 26 luglio. 

Da uno sguardo alle opere esposte, 
noi giudichì:mo subito se chi la e- 
apsne è uno scultore o un architetto. 
L'uno con tutti i pregi della sapiente 
tactura nella parte figurativa, che nella 
maggioranza dei lavori è addossata 
alta parte architettonica, e facilmente 
potrebbe essere tolta, senza che alcun 
duazu di struttura fosse arrecato. 
L'altro invece, integrando la parte 
sciiivria all'architettura e subordi- 
nando molto più giustamente quella 
a questa, 

Da ciò è facilo dedurre che l'oppor- 
tuna umone di un architetto e di uno 
acultera avrebbe potuto darci un’opera 
più rispondente alle esigenze del con- 
corso, e così auguriamoci sia la so- 
iuzione. 

In quattro progetii, tra gli altri 
noi rissontriamo dati e pregi notevoli 
Ha «A. M.p N. 13: « Votum solvito 
IN. 15; «In Barbarumo N. 6 edin 
& Imperium » N, 9. 

I primi due, sia pure con diverso 
concetto e diversa espressione, hanno 
puniì di contatto nella ispirazione 


ciassica dell’opera. <In Barbarum »|P: 


ed «Imperium» sono invece due ar- 
dite concezioni moderne, 

ll progetto A. M. per una sapiente 
distribuzione di masse, è uno dei mi 
gliori. Se la base fosse stata maggior- 
mente riaizata da uno zoccolo, 6880 
avrebbe favorito it legame di questa 
con il suolo, avrebbe rialzati i basso- 
rilievi, pur ben distribuiti, ma che 


“ridotti ‘alla sola parte centrale dei 


quattio avancorpì curvi, darebbero 
una più felize unione coi dadi ango- 
lari, con una spesa minore e di più 
grs.levolo effot.o. 

La prospettiva di esso ci fa osser- 
vare, come per la maggior parte dé- 
gli altri progetti, che cccorrerà un 
attento studioso, ande eliminare |’ in» 
conveniente di veder ingrandirsi la 
zoccolatura della base, in rapporto alla 
colonna per le due diverse forme, l’una 
qu:drangolare o poligonale e l'altra 
circolare, perciò la prima suscettibile 
a varlanti prospettive, mentre ciò non 
accadde della seconda. 

1 progetto N. 15 « Potum solvit » che 
tanto dotì riunisce sia per lor felice 
e nubile materializzaziono dell'idea, 
apogiia di ogni verismo, — che invece 
è nello spirito di chi bandì il concorso, 
— rivela un artista di non comune 

otenza. Il genio triulano ai piedi del. 
’ara, alla quale sovrasta la dea Roma, 
ha una linea armoniosa e sobria, Il 
bozzeito difetta invece nelle propor- 
zioni generali, La colonna è piccola e 
bassa rispetto al besamento, il quale 
sale a più di metà altezza complessiva. 
Dunque, 0 togliere il primo zoccolo, 
e ciò sarebbe dannoso, dovendo posare 
la parte figurativa su di un piavo 
troppo vicino a quello stradale; op- 
pure ingrandire la colonna. 

Il difetto maggiore di questo pro- 
getto è senza dubbio quello che si 
riferisce al posto dove esso dovrebbe 
essere collocato. Questo, come è ben 
noto, è di forma c reolare, nel cui cen 
tro s'increciano quattro vie di eguel 
lsrghezza, perciò esige che da qual- 
siasi punto si-trovi l'osservatore, il 
monumento si presenti con eguale ar- 
mrnia di linea. Aitra ragione che e- 
sige ciò 
8 è la. colonna stessa la quale 
ricb'ede che le masse sottostanti che 
È sorreggono si equilibrino da ogni 
ato. 

«In Barbarumy N. 16 si atacca de- 
cisamente da una forma couvenzio- 
nale. Un b:zzeito In gesso ed un di- 
segno prospettico, illustreno e svol- 

ono molto chiaramente la tendenza 
ell’ artista. 

Da una troppo ampia gradinata qua- 
drata, s° erge rigida la base della co- 
lonna. Ha su due basi, bassorilievi 
allegorici, su due altri quattro meda= 
glioni. La parte interiore di essa è cinta 
da tre fascie poligonali sulle quali 
sono disposti i medaglioni raffig 
ranti gli illustri friulani. Questo de 
derato del concorso, fu dalla maggior 
parte dei progettisti, abbandonato so- 
stituendo la raffigurazione veristica, 
molto più giustamente, con targhe ed 
iscrizioni. 

La disposizione dei ritratti sulle fa- 
sce poligonali è migliore di quella che 
vediamo in un altro progetto, il N. 3 
dove i medaglioni pendenti lungo la 
colonna hanno due principali difetti. 
Tra i medaglioni alla sotomità, e quelli 
in b:sso, vi sarebbe una difterenza 
notevole per la prospettiva; poi per 
quanto fossero opportunamente mo- 

lellati, rappresenterebbera delle ma- 

cezio, tali da non permettere di di- 
stinguere i particolari, e di consa- 
guenza mancaonti allo scopo. 

Nel progetto In Barbarum manca 
il capitello; esso è sostituito da una 
lastra, che 8’ unisce alla colonna con 
quattro pendoni di angolo; tra essi: 
stemmi, e sopra l'aquila. Questa, in 
poche righe, la descrizione di questa 
opera, che ha parecchio ottime qua- 
lità. Prima fra tutte, l'ardire da stac- 
carsi da ogni convenzionalismo, dote 
che avrebba giovato molto più al la- 


voro, sa l'artista non avesse avuto lajgi 


preoccupazione di rimaner ligio a ciò 
bandiva il concorso ed a quanto 
derava dat promotori di esso. 


indirenentemente da quantojg, 


Cittadi 

L’ Imperium N. 6 ua dis°gno pro- 
gpettico acquarellatò con singolare 
bravura. che anche architettonica- 
mente ha un'espressione moderna a 
sentita. Da un dado circolare 8° erge 


la bass della colonua, a cui 3° appoge 
giano i legionari romani da un lato, 


,|@d ifigli reduci dai paesi lontani dal- 


l'altro, 

Anche in questo il capitello è so- 
stituito da altre forme decorative, 
coma pure tutte le altri parti che co- 
stituiscono il monumento, hanno mo- 
tivi ia parte originali. Il dado inte. 
riore tra la bass della colonna e la 
strada è molio opportuao, ma non è 
legato al rimanente. Le statue s° ad- 
dossano e non partecipano all’ insie- 
me del monumento, 

Un altro appunio che si può nuo- 
vere a questo progetto è quello che 
per l’ esecuzione di esso, sarebbe ne- 
cessaria | una somma ben superiore 
alla cifra stabilita dal programma di 
coneu:so, rendendolo attuabile solo 
con sostanziali modificazioni, che at- 
tuerebbero completamente il disegno 
attuale. 

No iu pus bastardé stirpe famoso — 
'Adsum -— Pro pairia e qualche altro 
suono pure lavori di buone promesse. 
Il primo ha il maggior pregio nella 
parte interiore, Ma linse forse un po’ 
troppo spezzate, ma che in complesso 
danno un assieme aristocratico. 

Adsum ha pure un buon basamento 

‘ò ha ottenuto poca maestosità nele 

isiome, ed i quattro bronzi allego- 
rici, essendo sormontati da un tim- 
‘pano, sono di un. effetto poco sim» 
a tico. 

Di altri 
fare, perchè pur non riunendo qui 
tità tali da renderli possibili di ecce- 
zione, hanno buoni spunti nei singoli 
particolari. 


‘gono decissmente-sugù altri. Qualui 
que di essi, che la autorevole  com- 
roissione acelga, dovrà sottostare a pa: 
recchie varianti, sia per l’importo sor: 
passato nello svolgere il tema, sia ‘per 
‘altri opportuni cambiamenti. Da ciò un 
nuovo concorso a breve scadenza trai 
migliori concorrenti, con i suggerimenti 
che. questa prova offre, darebbe la cer= 
tezza che un’opara completa armonica 
ed attuabile verrà presentata. 


A1 circolo filodrammatico. — 
Zerbini sì darà ozgi un trattenimento. 
alle ore 20, col seguente programma? 
Masaniello, dramma storico in tra ati 
Seguirà la brillantissima farsa: 
L'ordinanza ufficiale per due ore. ‘ 


Le stanche della vita 


Due tristi epiloghi di dolore. 
Verso ìl mezzodì di ieri è stata con- 


dotta all'ospedale da alcuni famigliari $: 


e quivi ricoverata certa Albina Bui- 
foni d'anni 38 nativa di Buia ed ac- 
casata con Umberto Bulfoni a Feletto 
Umberto. In uu accesso di nevraste- 
nia ella aveva attentato ai propri giorni 
ingoiando del bicloruro di mercurio. 
I gemiti ne resero avvertiti i tami- 
gliarì che disposero pel suo actompa- 
gramento all'ospedale. La disgraziata 
versava va tempo in condizioni pietose 
di salute perchè fortemente affette da 
nevrosi. Ail’ospedale le fu praticata 
ia iavatura dello stomaco ; la prognosi 
è riservata 


Ines Rondero, una graziosa e formosa 
biondina di 17 anni figlia del Canto 
niere ferroviario abitante al casello 
N. 1 sulla linea Udiae-Palmanova in 
un momento di supremo conforto at- 
teutò pure ai propri giorni Uscita da 
casa verso le 9 del matiino, si diresse 
lappiina ai cagali di S. Margherita e 
pei sulla sponla del Cormor. Quivi, 
verso le 11, fu osservata da uù 
passanti \eggiznte, Accorso il 

‘o di Pasiano doitor Toso,-egli 
sollecitamente eccitò alla fanciulla il 


avvertiti della sciagura i famigli 

suoi* che vers) le ore 15 la ricove- 
raroro all'ospedale. Quivi le fu prati. 
cata Is lavatura dello stomaco. 

La Ines crafessò d'aver vo) 
mente ingoiato a scopo suicida ben 
sette pastiglie di sublimato, îro delie 
quali però le avrebbe tosto rimesse, 
essendosi elis. stessa, prima della va- 
nuta del med:co di Pasiano, provocato 
il vomito. 

Tacque però le cause, che la per 
suasero a quel triste passo. I fai 
gliari, pur senza in alcun modo 
stificare l'atto della fanciuîl: 
escludere qualsiasi melanco 
rosa, 

Le - condizioni dell’'inferma 
gravi e ia prognosi è anche per lei 


servata, 

7 Scozia ed 
Gokes 8 Fossile ntracite ) 
primissime qualità por grosse e pic- 
cole partité presso l'Agenzia Industriale 
Friulana Via Pretettara N. 40. Con- 
segua pronta a domicilio per Udine e 
Provincia — Grandi dapositi di Legna 
da ardere, Carbone Vegetale ed Arti- 
ficiala -—— Specialità « Accendifuoco ». 
Teletono 4.69. 


Per le signore 


ia Casa di Confezioni per signora 
A Bologuesl 5. Urbinati di Bo- 
logn:, avendo potuto provvedersi ‘a 
tempo di tutte le novità che le gr: 
Case di. Parigi avevano già appro: 
to prima della guerra esporrà all 
bergo ©reee di Malta di Udine, dsì 
iorno 12 e al 14 corrente, i+ sua 
ricca collezione di Modelli di abiti farl- 
leurs, torleites da sera e da pranzo, man. 
talli è pollicesris di ogni genere. 


«tlnorr. PUT 
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Programma musicale cha ii 2.0 
Reggimento erìa suenerà dome- 
nica 4 ottobre in Piazza V. E. dalle 
ore 1630 allo 48 i 
4, Morcio «Indiera» Sollerick i 
2, Fantasia «Otelica V i 
3, Tristano «Morte d'isotta» Wagner 
4. Pantusia «Norma» Bellini 
5: Marcin Ungi. «Dantaz, di Faust» Berlioz 
4 Valzer «La prino, del dollasi» Lear 

Seuola nnperiore di comnmer-! 
cio in Venezia, — Sono aperte ie 
inserizioni a questa Scuola, ja quale 
comprende le seguenti sezioni : Com- 
merciale, Consolare, Magistrale per 
l’economia e il diritto, Magistrale per 
le lingue siraniere, I dipl mi di Jaura 
e di magistero rilasciati dalla Scuola 
equivalgono agli nari superiori 
gradi accademici scritti possono 
protrarre il servizi» militare fino al 26 
anno di età 
La tussa d’immatricolazione è di 1.40, 
quella d'iscrizione è di L. 120. 

Sono ammessi i giovani che abbiano 
conseguito la licenza del Liceo o del. 
l’istituto tecnico v nautico o la licenza 
di una R. Scuola media di Com. Le 
domande corredatate dalla licenza, 
dalla fede di nascita e dalia quitanza 
di pagamento dalla tassa d’immatri- 
‘colazione e «di almeno metà di quella 
annuale saranno ricevute a tutto 5 
novembre. 

La sessione autuinalo di esami s'i- 
‘nizierà col 16 ottobre p. v. 11 9 no- 
vembre ‘avrà luogo la solenne inaugu- 
razione degli studi c il 10 incomin- 
cieranno le lezioni ordinarie. 

Per ogui altra informazione gli in- 
teressati possono rivolgersi alla se- 
greteria della Scuola, - 


Lotto Estraz. 10 Ottobre. . 


progetti sarebbe duopo par-|:B, 


TORINO 69 —88 — 37 — 89 —87 
‘Domenico Del Bianco gerente responsabile 


Ieri serd improvvisamente spirava 


Lucia Romano ia Novel 


ll marito Novelli Valentino, le fi- 
glie Valentina e Maria, il figlio geom, 
Domenico, il genero Dal Negro - Giu- 
seppe ed i parenti, 2ddclorati ne danno 
il triste annuncio. 

eu 

La presento 

personale. 


I 
‘e di partecipazione 


1 funerali avranno lusgo il giorno 


di lunedì 42 cerr. alie ore 3 1,2 po- 
meridiane. 
, Villaorba, li ff eftobro 1914 d 


Sulle Pillole Pink 
Opirioni di dottori 


Il Signor Dottor Carlo Stefanelli, di Benevento 
scrive : 


« Ebbi parecchio volle V occasione di comunicarvi 
‘osservazioni sulle Pillole Pink, con relazione del mi» 
glioramento e della guarigicno ottenuti dai miei 
Malati. lo seguito a nuovi esperimenti. vi informo 
ehe ho nio e ‘mollo regolarmente ottenuto 
dellssino guarigioni di anemici 8 di esauriti. Gra- 
zie alle Pillole Piak essi tanna ricnperato forze, com 
torito, appetito. Considero te Pillole Pink come il 
medicamento più sicuro per vincere i mali che de- 
rivano dalla povertà del saugue. » 


va 


rurgo a Livorno, Vin Bonaini 
tia cliente, una giovanet 

parcechio tampo di cioro-anernia ribelle, 6 stata gua» 

rita benissirno con ta cura delle Pillole Pink. 1 risul- 

dati non sono stati soltanto positivi, sono stali anche 


fi Signor Cav. Dottor Aironso Bottari, 
P 


dI Signor Doll. Giovanui Moraudi, medico-chirurgo, 
@ Cerano, (Novara}, scrive ; 

.e Ho il piacere di comuaicarvi che ho ordinato ie 
Pillole Pink in parecchi casì di debolezza eusata 
dall’ anemia o dalla nevrastenia ; esse mai hanno semu- 
pre dato risultati molto soddisfacenti. Ne fui pure 
molto. soddisfatto nella cura dei disturbi causati dalla 
menopausa e dali’ alialtamento proinngato. Recco 
mando le Pillole Piak a causa del loro valore tera- 


y pentico, della loro facile somministrazione + delia 


co tolleranza da parte dagli slomaci deboli e. deli» 
cati» 


aveva resistito alle cure abituati, fu 

la cura delle Pillole Pink, 1) foro effetto 
indiscutibi'e, Le Pillole Fink farono 
inte tollerate, ridiedero immodialamente 


* {orzo ed appetito è fi atamelata pote riprendere è suoì 


+ tutte le farinacio 
Ariosto; Milago, 
tole franco. 


Municipio di Tricesimo. 

A tutto il giorno 25 ottobre 1914 è 
aperto il concorzo al posto di Assi- 
stente ai lavori dell’ acquedotto con- 
zorziale del Gornanpo retribuito con 
lire 250 mensili 

Per maggiori schiarimenti, sui do- 
cumenti da prodursì per l’ammis- 
sione el concorsi rai ali' uffi. 
cio Municipale di Tricesizro. 

Tricesimo, 3 ottobre 19f4. 

Il Presidonta dal Consorzio 
Giovanni Sbuelz, 


Natalie: ORECCHI- NASO - GOLA 


ELLI soeciatista 
Otojatr» dello Ferrovie dello Stato 
Dispone Casa di Cura . 


[srco Calle del Ridotte 
41389 — Telet. N. 100. 
UDINE: Piazza V. E. Via Belloni £0, Ogn. 
sabato dalle 8 alle 12, 


Le Pillole Pink soa» i 
ed al deposito, A. 
L. 3,69 la scatole 


x 


la Cona dol Sal 


_.è rappresantata per il Veneto dal ‘dot: Valentino - 
Sol 


sizria e (legrafo Torreamo di’ Marligaago) full: 

giorai non festivi dalle ore 16 alle 48. :Schiarimenti 

 consìgiî gratuiti lutti È venerdi dalia i4 alle 46, 
LA DIREZIONE 


Collegio Convitto: Zecchi 


ana 4 — TREVISO Al 


pagna — Bagni e termosltoni 
tamento ottimo e 


sempre ottimi 
bliche : element: 
assidua negli studi Chiedete program- 
mi al 

Direttore prof. dott. .@.-Brotia. 


cuole interna 0 pube 


IE PILOLE. ANTIEMORROALI 


upegative 
del calebra }'at. GIACOWINI di Padova: 
sono il. più sicuro rimedio adoperato: da 
più di mezio secolo cos: successo: mai 
gmentito, da tutti coloro che costretti dei 
loro impegni ad una vita eminentemente 
sedentaria, banno ristagni inteattoati, pi 
nezza venosa, emorroldi:capogiri s0ffe-:; 
renze cardio-polmonari:di. ogni genere. 
9 che invano sono curate colle più sva- 
riate sorta di acque salinò,- che ci: vene 
gone d'oltralpe; +": >. 

Farmacia Reale PIRNCRI A MAURO - Padova 
Vendonai in tutte ie Farmucle* a... lire 
1:50 il flacone piccolo ‘di 30 pillole etire' ‘È 

2.50.il fiso. grande di 30 pillole. Ù 


fargherita di Udino —-{stazione.- ferro 


medie. Assistenza. 


'amiglio: 
:derto:—:Prezzi 


du i di E | 


CONSULTAZIONI-GABINETTO .. 
di FOTOELETTROTERAPIA 
per le malattie ‘ 


Segreto, Vie Urinarie e-dalia pelle 
con aunesso avtitato Fisteoterapico 
sezionali © del rieambto rent. cont 


D.Prot.P. BALLICO,t:%%9, 


Docénte in Dermosifllopatia 

ventelia R. Università di Bologi DI 
cangnci, 2631» 
2632 Telefono 780, - Se 


UDINE Consultazioni tutti { sabati:dalie 7 
alle 12 Via del Calcolsi N.-7 (Vicino al. 
E momò:) 


LIGNITE 


Per vagoni eonapleti rivolgersi 


gi'trovano.veridibili: 
lastici perle: % 


lnnasfo Licéo < 


iva 


PAOLO LUCCHINI : 


Uificio: 


LA 


DPERANLE 


Ippolito Nievo; 22 .-. Telefono MI 


Tintur: 


MAGAZZINI * MANIFATTURE 


‘Udine - Mercatovecchio 


Talof. 


3.77 


Sono incominciati gli ‘arrivi delle: stoîte. novit 
d’autunno-invernò per signora ‘e per: uomo. 


Biancheria comme e di iso” 


i 


| Tappeti - Coperte 














- Stoffe per mobili 





&; 188 - DOMENICA Ill Oi/obr: 1914 


aVoro tipogr. 


e andante, si eseguisce nella tipografia editrice aid del ea della Posta 42, fornit: 





di lusso, ‘come di genere. commercial» 

di macchinario e caratteri moderni, 
ita, fogli e buste ‘intestate, circolari e manifesti, memorandam e fatture commerciali ‘anche illustrate con vignette speciali su 
ttente, registri per case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi. murali, giornali e numeri unici, pubblicazioni 





Pai esolitivamenta all’uffiolo Dontrale d’annuzi A 0. :Dr 
8.7.» ALESSANDRIA, Corso Roma 51-- ANCONA, Corso Giue. Mazzini 58 = BARI, Via Andrea , Prezzo delle inserzioni 
Bi AMO, Viale Staz. 20 BIELLA Via Sopitale 10 — BRESCIA, Via Tele Pal.Gred.It) — — CREMONA Via id Préxzo perogni linca-o spazio di:lineii: mianrata 
Guarnieri FIRENZE ., Piazza S. M. Novella 10 — GENOVA, Piazza Fontane Marose LIVORNO, Via Vit. Em. 64 Modena $ corpo 7:1V pagina (divisa in‘diéci colonni 0.60 
Via Scarpa U- Milano, Via S. Paolo 11 — PADOVA, Corso del Popolo 2 — PISA Via Francesco 2 — ROMA Vis di Pietra 61 i * # III pagina È 4.50 
t VERONA; Via pi Vario, Catullo 6°-— Parigi 14 Rue Fardoninet: > LONDRA BERLINO. i i #er00.d del giornale — 


OTTIMA GURA AUTUNNALE 


vid vero dipaifro ki SCIROP P 0 P AGLIANO | | | 8 LI i DI | Ù Iene 


;; rlafrescativo' del sangue 
Liquido, in polvere; in tavolette compeassa del'Proî ,4, Calata S: Marco'4 è win Savorgnara "N, 16 
tiene-sperto il suo | gabi 


INSCRITTO . ABLLA FARMACOPE ‘UFF ICIALE DEE: REGNO 
netto tie oro.gallo 47 | 


Jn' vendita ‘presto totte 16‘Fariiole è Drogherio —. chiedere la: nostrà mirca' — A maggior garanzia 
rivorgersi a NAPOLI presso di.nol..0--presso 1 d 10, Via: Giulio "Uberti, 29. TANARO: SA IA; Si reca a domicilio. 


norine dnemiaho I 


È idigliore a gi anemia; anche la più ‘ribelle, e nello stesso tempo rinforzano 
ervi, 0884, :facendo' digerire ‘ed:eccitando Lapp tito. Non confondetele colle altre pillole:che:si-vantano:uguali,‘il che è impossibile, e lo provano le numerose ‘attestazioni di 
ali. di i lè i ricostitueni di inie: , per.-guarite: radicalmente dovettero.:usare le 180 PILLOLE S. GIOVANNI PRODEL. 
mia. i 378; pi % i rio almente ‘mi ‘furono consigliate le 180: PILLOLE S. GIOVANNI .PRODEL..6d 11 loro effetto mi 
Ta ‘benissimo; Mi sento quindi in dovere, in. grado: sia di:attestare: pubblicamente ad esso — 
medio facilissimo a prendersi ‘e di-effetto sicuro ed inarrivabile. (Firmata) ‘» 
«MARIA : DELU — Via -Ormea. N; 44 ZORINO 


i ci ION II 7 
MAGNESIA' S. PELLEGRINO purga molto senza irritare gli intestini, senza dar: dolori di Ventro 0 senza destar setè, con il vantaggio sopra tutti gli altri purgan i 
ina; sena;Cassia;. polveri: sedlitz, s3lcanale, -pillole ed acque purgative: ono ‘anche. cattive da. digerire e di gusto poco gra: 


\guastaci [éino, “mi 
Ta colona TE S. PELLEGRINO" è leggera:allo stornaco e: di:gusto presse ‘a tutti, anche ai bambini al. quali fa molto bene: Nella stitichezza prenderne © 


je‘ dissenteria ‘uni cucchiaino ogni sei ‘ore-per un’in roati 
(GNESI AES PELLEGRINO sempro-con effetto pronto ed efficace i direte disturbi della digestione, Tn. modo speciale la ‘credo ‘utile. per regolare 
pie So provocando dejezioni ‘facili semi-fluide ‘nei. sofferenti: di 4 arrestando :la diarrea dovuta ‘alla. cattiva funzione digestiva. MI 
vo preparato. ‘magnesiaco; (Firmato). È DANTI ANTONIO :— yes chirurgo di‘borio 
o del Regno e-dalla Societa Sal Mm PELLEGRINI a L. 0.20 la cartina. L. 1.205) flacone i Ricnia: L. 341:flacone 
;B pregno lo cura completa di vn.m f le:spedite ‘al. Direttore: del LABORATORIO: CHIMICO FARMAGEUTICO MO. 
io ‘Eu le N: 2ETORI acone grande-di vera MAGNESIA:S. PELLEGRINO; L: 5.30 ner un astaccio 
‘di Rifiutate Jo cartine ed i flaconi di MAGNESIA S. PELLEGRINO che ron 
PILLOLES. GIOVANNI PRODEL ‘che: ‘non’ portano la firma. di autenticità 


Roma: cognata Lella Sno dalla cietà Farmaceutica Italiana F.}li Cecchini Corso Vittorio Emanuele N. ‘150. 
Napoli i Trovenai ‘dalla Ditta Pagana, V "Villa x 


BANCA. COMMERCIAL ITALIANA 


‘elevato a_ 158.000.000 per:delibaraziona dall” adele sli a dala 
Fonda di riserva ordini.L. s i , 22,59 9,999. 


la, Balamna, Brest; Buio 


* Filiali» LONDRA: “Acireale, 
Arsizio, Cagliari, Caltanissetta, Carrara C' tania; dia rari Firenes, Genna, Lscce,..Lac00; 
Puerni, Pirm: 


nto «Zisoiva igwida: Gio i Licorno, Titoca, Messina. Mestse; Milans: Nionli, Nooara, Queglià. Pit 
“Maroa' Depositata; s d i Pescara, Piacenza, Pita;- Prato; Re1io Bnilta; Rrmv"Suterao, 3 nImtaa i, 
; i n NI ; "i È fa Sorrento, Sassari, 8190: Una, Tenmi ‘1 
Udine, Venezia, Verona, Vicéna. 


Operazioni ‘e servizi diversi gela 


Riceve somme in: 

Conto Corrente con libretto nominativo fto rosso 24]4 ‘dio; di 

pseavviso di un giorno — n altra somma maggiore de 
in Deposito a Risparmio con libretto:al intel CE 

600 BrSLTTbo | di uo ua giorao 
ih Deposito a’ pioco! Li 

— somme Pt 
Emette Buoni Fruttiferi dti È mes a 2 mea "al'intoressò dél 3 i a, petto a 

è i 

Per ogni altra operazione conti. ipectali concertarti Sia Direzione. 
Soonta ed incassa Cambiali tatbitatta © e “fl Estero, cedole, buoni del tesoro, pezno,..(warranta) da 


« ottime condizioni. 
dpre crediti liberi e documentati © rilascia. lettore di oredito. 
@ anfeoigiazioni sopra titoli: di-Stuto è sopra. altri. ‘Valori, > riporti di titoli. quotati alle borse taliano -— 6 fa 


renzioni: su mo) 
Compra. È vende rend ita, obbligazioni, azioni chèques etratte gali'Bstero, valute metalliche e. biglietti ba noa 


Soegte ‘ordine per. conto di terzi alle borse italiana ed estere 
A tutte le piazze d’Italia e dell'estero 
fiorte © in deposito e custodia ed in amministrazion 
Pc ‘prabittamente” le Gedole' di Azioni e di ‘obbligazione. digibili ‘allo. proprie casse, dome da elenco ‘saparto 


OA locali: delle Banoa. 
Uffici in Piazza Vittorio Emanuele N, 1. — Orario di cassa dalle 8 alle 18. 


N. B, Si porta a foncacehza della spettabile Olietela che le somme che vengono depositate 
B., sono esenti: dalle li zioni di rimborso portate dai Decreti di moratoria oa ogal analogo. restino 
ohb venisse autorizzata anche in avvonire. 


ra È | Nevralgia-Emicrania-Insonnla 


% ITICHEZZA ! - . Giuafigione sorta; ‘con ‘lapo 
== GASTRICISRO | 


(Capogiri, afeziom euorroidali..iappetenta, em . 
SEE ione mesta) i goariseno colluso dell polveri. L. 1,60 


; } 7 ; 
- FRAN H| PILLOLE DI CELSO Do l'Italia: Manzoni e C,- Mifano 
F Fi SORSCO am ansi | Por, VALCAMONICA & INTROZZI, Milione des "int lo pei O da de della Piotra 


Trovazsi in tutte Jo Farmacie s L. 1. la seatolà, I 
Erp egressinezio lipari SSICIE 


"E itlistimo*fer i bambini Inttanti almente. 
È ‘indispensat le per tutti coloro che digerlzesno difficilmente li latte, 


of cissimo nelle: di estioni ditficili o nolle malatile delli to: 
Nasce te ala © più T5g ao lo: stomaco e degli “atestini 




















